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Honduras, il primo golpe senza gli Stati Uniti. 
In America latina viene al pettine il nodo della
“irresistibile tentazione”: la rielezione
indefinita. Iniziò Menem, e accomuna destra e
sinistra. Ma Lula non cambierà la Costituzione
brasiliana: il rispetto delle regole ne ha fatto 
un leader mondiale. E al Vertice delle Americhe
tira aria nuova, Obama “scopre” l’America
latina e le sue vene aperte…

AGENDA POLITICA

HONDURAS: la vicenda drammatica, apertasi con il golpe
contro il Presidente legittimo Manuel Zelaya, si sta dipanan-
do in questi giorni ed in queste ore. Gli avvenimenti sono
ampiamente “coperti” dai mezzi d’informazione quotidiani.
Approfondiremo la situazione nel prossimo numero
dell’Almanacco latinoamericano.

A fine giugno in ARGENTINA si è conclusa con una scon-
fitta per il governo la tornata elettorale di mezzo termine
(anticipata di 4 mesi per decisione della Presidente Kirchner),
che ha parzialmente rinnovato la Camera e il Senato. Il kir-
chnerismo é stato attaccato su due fronti: da sinistra, con la
proposta elettorale costituita dall’alleanza dalla Coalicion
Civica di Elisa Carriò, l’Union Civica Radical ed il Partido
Socialista, e da destra, dal peronismo dissidente (Francisco
De Narvaez e Felipe Solà) e dal PRO di Mauricio Macri.

Le urne non hanno lasciato dubbi: il kirchnerismo, che ha
ottenuto a livello nazionale il 29,5% dei consensi ha perso nei
cinque distretti elettorali più importanti: Capital Federal,
Buenos Aires, Santa Fé, Cordoba e Mendoza, confermando
invece Chubut,Tucumàn, San Juan, Salta, Santiago del Estero,
Tierra del Fuego, Formosa, Chaco, La Rioja, Jujuy, Rio Negro
e Misiones. La formula di governo per la prima si trova senza
maggioranza sia alla Camera che al Senato.

Nestor Kirchner, che ha subìto una sconfitta non solo politi-
ca ma anche personale (perdendo la sfida, nella Provincia di
Buenos Aires, con Francisco de Narvaez), si è dimesso dal
vertice del Partido Justicialista, che passa nelle mani di Daniel
Scioli. Il Governatore della Provincia di Buenos Aires ha subi-
to iniziato un giro di contatti politici verso tutte le anime del
peronismo e con gli esponenti delle opposizioni.
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In prima pagina di questo
Almanacco verranno di
volta in volta proposte
opere figurative di artisti
latinoamericani.
Per il primo anno,
Lucrecia Vega Gramunt 
ci ha selezionato alcune
opere di giovani pittori
latinoamericani, vincitori del
Concorso Centro/Periferia
promosso da Federculture.


